MARTEDÌ 11 MAGGIO – VI SETTIMANA DI PASQUA [B]
PRIMA LETTURA

D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito si aprirono tutte le porte e caddero le catene di tutti. Il carceriere si svegliò e, vedendo aperte le porte del carcere, tirò fuori la spada e stava per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti.
Il terremoto è vero segno della presenza di Dio nella morte e nella risurrezione di Gesù Signore. L’Evangelista Matteo parla di due terremoti: uno al momento della morte e l’altro al momento della risurrezione. 
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti.  Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!» (Mt 27,51-54).
Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. 
Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto» (Mt 28,1-7).

Nell’Apocalisse il terremoto è vero segno della Signoria di Cristo Gesù sulla terra. Tutta la terra è sottoposta al suo comando. Basta un suo ordine e la terra sussulta e si mette in agitazione. 
Quando l'Agnello aprì il sesto sigillo, vidi che vi fu un violento terremoto. Il sole divenne nero come sacco di crine, la luna diventò tutta simile al sangue (Ap 6, 12). Poi l'angelo prese l'incensiere, lo riempì del fuoco preso dall'altare e lo gettò sulla terra: ne seguirono scoppi di tuono, clamori, fulmini e scosse di terremoto (Ap 8, 5).  In quello stesso momento ci fu un grande terremoto che fece crollare un decimo della città: perirono in quel terremoto settemila persone; i superstiti presi da terrore davano gloria al Dio del cielo (Ap 11, 13).  Allora si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l'arca dell'alleanza. Ne seguirono folgori, voci, scoppi di tuono, terremoto e una tempesta di grandine (Ap 11, 19).  Ne seguirono folgori, clamori e tuoni, accompagnati da un grande terremoto, di cui non vi era mai stato l'uguale da quando gli uomini vivono sopra la terra (Ap 16, 18). 
Anche nell’Antico Testamento vi sono cenni che il terremoto oltre che evento naturale è anche segno del governo che il Signore possiede sulla terra. In verità tutta la creazione è sottoposta al governo del suo Creatore. 
Gli fu detto: "Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore". Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero (1Re 19, 11-12). 

Questo era il suo sogno: ecco grida e tumulto, tuoni e terremoto, agitazione sulla terra (Est 1, 1d).  Una travatura di legno ben connessa in una casa non si scompagina in un terremoto, così un cuore deciso dopo matura riflessione non verrà meno al momento del pericolo (Sir 22, 16).  
Nella mia gelosia e nel mio furore ardente io vi dichiaro: In quel giorno ci sarà un gran terremoto nel paese di Israele (Ez 38,19). Parole di Amos, che era pecoraio di Tekoa, il quale ebbe visioni riguardo a Israele, al tempo di Ozia re della Giudea, e al tempo di Geroboàmo figlio di Ioas, re di Israele, due anni prima del terremoto (Am 1,1).  Sarà ostruita la valle fra i monti, poiché la nuova valle fra i monti giungerà fino ad Asal; sarà ostruita come fu ostruita durante il terremoto, avvenuto al tempo di Ozia re di Giuda. Verrà allora il Signore mio Dio e con lui tutti i suoi santi (Zc 14,5). 
Paolo è stato gettato in prigione. Anche a lui il Signore fa sentire la sua vicinanza. Non solo il Signore gli è vicino, si serve della sua santa e irreprensibile condotta per la conversione del carceriere e di tutta la sua famiglia. L’azione di Dio per essere efficace in ordine alla sua volontà di salvezza deve incontrarsi con l’irreprensibile condotta dei suoi inviati. Dio e l’uomo sempre. Dio mette la sua onnipotenza, l’uomo la sua santità. 
LEGGIAMO At 16,22-34
La folla allora insorse contro di loro e i magistrati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli e, dopo averli caricati di colpi, li gettarono in carcere e ordinarono al carceriere di fare buona guardia. Egli, ricevuto quest’ordine, li gettò nella parte più interna del carcere e assicurò i loro piedi ai ceppi. Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i prigionieri stavano ad ascoltarli. D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito si aprirono tutte le porte e caddero le catene di tutti. Il carceriere si svegliò e, vedendo aperte le porte del carcere, tirò fuori la spada e stava per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. 
Ma Paolo gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui». Quello allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando cadde ai piedi di Paolo e Sila; poi li condusse fuori e disse: «Signori, che cosa devo fare per essere salvato?». Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». E proclamarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. Egli li prese con sé, a quell’ora della notte, ne lavò le piaghe e subito fu battezzato lui con tutti i suoi; poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio.
A nulla serve che il Signore metta tutta la sua onnipotenza di grazia, verità, luce, vita eterna, la sua onnipotenza operatrice di miracoli, segni e prodigi, se l’uomo non mette tutta la sua santità. Quando l’onnipotenza del Signore diviene una cosa sola con la santità dei suoi missionari, allora la salvezza raggiunge molti cuori. 
Dio in Cristo mette tutta la sua onnipotenza. Cristo Gesù mette tutta la sua santità crocifissa. È la redenzione e la salvezza del mondo. Lo Spirito Santo mette tutta la divina onnipotenza di convinzione e di attrazione, Pietro mette tutta la santità della sua obbedienza al comando di Cristo Signore e molti cuori vengono aggregati alla comunità dei redenti.
Il Signore nel carcere dove il suo Apostolo è stato gettato mette la sua onnipotenza. Paolo mette tutta la forza della sua santità e si compie la conversione del carceriere e di tutta la sua famiglia.

Questa verità mai dovrà essere dimenticata. Onnipotenza del Signore, opera dello Spirito Santo e santità dei discepoli di Gesù devono essere e rimanere in eterno una cosa sola. Né l’onnipotenza da sola e neanche la santità da sola. L’onnipotenza necessita della santità, la santità necessita dell’onnipotenza. Questa opera sinergica è sempre necessaria.

Oggi questa sinergie si è rotta. Si pensa che basti solo la divina onnipotenza per essere salvati, divina onnipotenza che si manifesta come sola misericordia da parte del Signore. Nulla di più errato. Senza la santità del cristiano nessuna vera salvezza si compie. Fondando tutto sulla divina onnipotenza, abbiamo svincolato il cristiano dalla santità. 
LETTURA DEL  VANGELO
Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi. E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio.
È giusto porre grande attenzione a queste parole di Gesù: “Quando il Paràclito sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo riguarda al peccato, alla giustizia e al giudizio”. Chiediamoci: cosa è il peccato, cosa è la giustizia e cosa è il giudizio?
Qual è il peccato del mondo? È quello di non aver creduto in Cristo Gesù. Perché la non fede in Cristo Gesù è peccato? Perché lo Spirito Santo ha attestato con le parole e le opere di Gesù, che veramente Gesù è il Figlio di Dio, l’Inviato del Padre, il Messia del Signore, il suo Cristo.

Soffocare la verità, impugnare la verità conosciuta, crocifiggere la verità che si è rivelata in tutto il suo splendore e la sua bellezza divina e umana, è peccato contro lo Spirito Santo. È peccato che non sarà mai perdonato, né sulla terra e né nei cieli, dopo la nostra morte.
Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro (Mt 12,31-32). 

Se io non fossi venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa per il loro peccato. Chi odia me, odia anche il Padre mio. Se non avessi compiuto in mezzo a loro opere che nessun altro ha mai compiuto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. Ma questo, perché si compisse la parola che sta scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione (Gv 15,22-25). 

Perché la non fede in Cristo è peccato? Perché il Creatore dell’uomo ha trattato l’uomo da vero uomo. Ha parlato alla sua intelligenza, alla sua razionalità, al suo cuore, alla sua mente, ai suoi occhi, ai suoi orecchi. Tutto l’uomo è stato coinvolto. Chi non ha creduto, non ha creduto solo perché ha soffocato la verità. È questo il peccato: il soffocamento della verità visibile, udibile, tangibile. Gesù non è un impostore. Impostori sono tutti coloro che lo hanno accusato di peccato. 
Cosa è la giustizia? La giustizia è il compimento in Cristo Gesù di ogni Parola scritta nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Con la risurrezione gloriosa e l’ascensione al cielo, Gesù è costituito Signore del cielo e della terra. Il Padre tutto pone nelle sue mani. Tutte le Parole proferite dallo Spirito Santo si compiono. Possiamo attendere anche miliardi e miliardi di anni, possiamo anche aspettare una intera eternità, quelle parole non si compiranno in nessun altro uomo. Solo in Cristo essi si sono compiute e si compiono per l’eternità. È questa la giustizia che attesterà il Paràclito.
Cosa è il giudizio? È il solenne pronunciato dello Spirito Santo sul principe del mondo e sul mondo stesso. È la dichiarazione che quanto il mondo e il principe del mondo dicono e fanno è solo falsità, inganno, menzogna. Uno solo è la verità e la luce: Cristo Signore. 

Ogni giorno il mondo viene giudicato dallo Spirito Santo, perché ogni giorno lo Spirito Santo attesta che le parole e le opere del mondo sono solo falsità e inganno. Esse danno solo morte fisica, spirituale, eterna. Mentre le opere e le parole di Cristo sono luce, verità, salvezza, redenzione, vita eterna, risurrezione.

Il Paràclito attesta che il “vangelo secondo il mondo” è tenebre, iniquità, inganno che conduce alla morte. Mentre il Vangelo secondo Cristo Gesù è luce eterna che dona luce eterna, porta alla luce eterna.
Chi è nello Spirito Santo, chi si lascia condurre e illuminare da Lui confesserà che Cristo Gesù è la verità e la luce, riconoscerà che tutte le Parola della Legge, dei Profeti, dei Salmi in Lui si sono compiute, attesterà che le opere del mondo sono malvage, mai potranno essere opere buone. 

Come potrà essere opera buona, parola buona quanto distrugge l’uomo nella sua verità di creazione e di redenzione? Ma oggi, il cristiano che si è separato dallo Spirito Santo, che non si lascia più muovere e condurre da Lui, pensa come il mondo, compie le opere di morte del mondo, giustifica il mondo nel suo peccato. Così agendo altro non fa che dichiarare Cristo Gesù un impostore, un mentitore, un bugiardo. Il cristiano senza lo Spirito Santo attribuisce al mondo ciò che è di Gesù Signore: la luce, la verità, la vita, la giustizia, la pace. Mentre dona a Cristo Gesù ciò che è del mondo: la falsità, la menzogna, la morte. l’ingiustizia, l’inganno.
Nella sua Prima Lettera l’Apostolo Giovanni così parla dello Spirito Santo: E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio. Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha dato riguardo al proprio Figlio. E la testimonianza è questa: Dio ci ha donato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio. Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita (1Gv 5,6-12).  Chi eleva il mondo a verità, fa di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, del Padre celeste dei bugiardi, ingannatori, mentitori. 
LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 16,5-11
Ora però vado da colui che mi ha mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo, la tristezza ha riempito il vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi.  E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Riguardo al peccato, perché non credono in me; riguardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già condannato.
Lo Spirito Santo attesta che solo Cristo Gesù è la verità, la luce, la vita, la redenzione, la salvezza, la giustificazione, la pace. Chi è nello Spirito Santo deve rendere a Cristo la stessa testimonianza resa a Lui dallo Spirito Santo. Non può il cristiano rendere a Cristo Gesù una testimonianza contraria a quella resa dallo Spirito Santo. Quando il cristiano rende una testimonianza contraria? Quando attesta che le parole e le opere del mondo sono verità. Chi è nello Spirito Santo mai dirà che uccidere è verità. Se dice che uccidere è verità, allora attesta di essere governato dallo spirito del mondo. Ma se è governato dallo spirito del mondo sempre soffocherà la verità nell’ingiustizia.
Ecco dov’è il combattimento spirituale: lo Spirito di Cristo combatte lo spirito del mondo. Lo spirito del mondo combatte lo Spirito di Cristo. Chi è nello Spirito Santo combatte lo spirito del mondo. Chi è nello spirito del mondo sempre combatterà lo Spirito di Cristo.  È questa la missione del cristiano: portare lo Spirito di Cristo in ogni cuore. 

Madre di Dio, Donna piena di grazia e di Spirito Santo, fa’ che il discepolo di Gesù dimori nello Spirito Santo. Agirà secondo lo Spirito. Porterà lo Spirito nel mondo. Molti cuori potranno credere in Cristo. Amen. 
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